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Vasco Rossi 

In tournée 
Per Vasco 
tutto 
esaurito 
•a l Vasco fa il pieno: la sua 
tournee e stata appena annun
ciata e già le dodici date previ
ste registrano il tutto esaurito, 
segno che il rocker di Zocca 
bisserà negli stadi il successo 
di vendita del suo nuovo al
bum, Gli spari sopra. Per que
sto il suo promoter, Enrico Ro
velli, ha già pronto un pacchet
to di nuove date da aggiungere 
alla prima tournée per soddi
sfare le richieste dei (ans che 
non hanno fatto in tempo a 
comprare il biglietto; le preno
tazioni hanno infatti toccato la 
cifra record di 100 mila richie
ste. , • . , . 

Il tour di Vasco parte il 20 
aprile dal palasport di Treviso, 
tocca Roma il 26 e si chiude a 
Torino il 12 maggio. In un co
municato diffuso l'altro ien il 
cantante ha invitato i fans privi 
di biglietto a non presentarsi 
inutilmente ai cancelli dei pa
lasport. Potranno comunque 
rifarsi quando Vasco tornerà 
sulla strada, a giugno, questa 
volta per un lungo giro tutto 
negli stadi. Ecco le date: 4 giu
gno alla.stadio-comunale di 
Bergamo, il- 9 al delle Alpi di 
Tonno. il'12ial FnaiidiUdine, 
il 15 a Empoli, il 19 allo stadio 
dall'Ara di Bologna, il 22 al Fla
minio di Roma, Il 26 ad Ascoli 
Piceno, il 29 al San Paolo di 
Napoli, il 2 luglio allo stadio 
del Duca di Ban ed il 5 allo sta
dio Curi di Perugia. Ad accom
pagnare Vasco Rossi ci sarà 
una band formata da Daniele 
Tedeschi alla batteria, Claudio 
Golinelli al basso, Andrea Brai-
do e Maurizio Solieri alle chi
tarre, Alberto Rocchetti alle ta
stiere, Andrea Innesto al sax e 
cori, Nando Bonini ai cori e al
la chitarra acustica. 

Insolito connubio al Teatro Parioli di Roma 
in una serata dedicata al grande umorista 
Un collage di scritti divertenti e paradossali 
che la Degli Esposti risolve con leggerezza 

Piera la tragica 
;e Campanile 

Campanile surreale, Campanile stravolto. Campani
le in bocca a Piera Degli Esposti, che lunedì sera ha 
presentato al Parioli un collage degli scritti del gran
de umoris'a. Un'accoppiata insolita per l'attrice, 
abituata a versanti drammatici. Ma che sarebbe sta
ta approvata dallo scrittore, appassionato di connu
bi come le seppie con i piselli e di rapporti filosofici 
tra gli asparagi e l'immortalità dell'anima. 

ROSSELLA BATTISTI 

•aV ROMA. Che relazione c'è 
tra gli asparagi e l'immortalità 
dell'anima? Parte da questo fi
losofico interrogativo il tragitto 
che Piera Degli Esposti intra
prende nell'universo surreale 
di Achille Campanile. Un in
contro - insolito per l'attrice, 
abituata a versanti drammatici, 
come lei stessa sottolinea en
trando nell'arena-salotto del 
Parioli. «Ora capisco perché i 
comici hanno sempre un'e
spressione preoccupata -
commenta fra una risata e l'al
tra della platea - , sono diso

rientati dalle reazioni degli 
spettatori. Per me 6 più sempli
ce: stanno a sentire in silenzio 
o al massimo versano una la
crima con discrezione...». 

Non ci mette molto, però, 
Piera a indossare i panni di 
stralunata conferenziera di im
proponibili temi di discussio
ne. Lo fa conservando le titu
banze da ragazzona cresciuta 
che si muove per il palco con 
finto impaccio. Sono vezzi di 
un suo repertorio di gesti che 
l'attrice sa dosare senza strafa
re, cosi, come nota di ricono

scimento. E il pubblico - che 
conta nel numero amicizie co
me Dacia Maraini, Lina Wert-
mùller - e (elice di riscontrare 
qualche tratto noto in questa 
inedita Piera, che discetta se
riamente sulla vita di Numa 
Pompilio, «un re del quale nul
la si sa eppure qualcuno ha sa
puto scriverci sopra un volume 
di trecento pagine». 

Spizzicando qua e là dalla 
messe di scritti leggeri leggeri 
di Campanile, la Degli Esposti 
ricava un collage bizzarro, da
gli assemblaggi paradossali 
che tanto sarebbero piaciuti 
all'umonsta. Un «raccattatore» 
di particolari, come lo defini
sce l'attrice stessa, uno che si 
sarebbe soffermato a chiedersi 
la relazione tra un bottone ros
so e il treno accanto, con il n-
sultato di perdere poi il treno. 
Un filosofo su argomenti se
condari o poeta ante-litteram 
di quel minimalismo che per
mea la vita e che proprio per il 
suo carattere quotidiano fini

sce per averne la trama essen
ziale. La genialità di Campani
le sta nel ribaltare l'ottica delle 
cose, deforma le prospettive 
per farne saltar fuori ì dettagli 
minori come nei disegni di 
Escher. Si osserverà, dunque, 
con gli occhi del gatto di casa 
le imprese «cacciatrici» della 
vecchia domestica, clic nono
stante le vene varicose e in gra
do di riportare a casa polli e 
addirittura lepri. O si indaghe
rà sul perché di certi connubi 
culinari. Chissà quanti tentativi 
avrà fatto l'astuto inventore dei 
fichi col prosciutto, vediamo, 
fichi e bistecche, no no, fichi e 
spaghetti, fichi e susine. Che 
dire poi delle seppie coi piselli, 
dal momento che «le seppie, 
da vive, non sanno dell'esi
stenza dei piselli». 

Piera incede a foglio batten
te, raspando materiali qua e là 
dai vari leggii sparsi sul palco
scenico. Frammenti colti da 
una prosa di per sé già asciu
gata in poche righe, alle quali 

Piera Degli Esposti protagonista della «Serata campanile» 

l'attrice dà respiro con una re
citazione quasi senza prende
re fiato. Le parole che si acco
stano le une alle altre, seguen
do l'idea dei connubi casuali. 
La voce ondeggia appena, se
condo la tonalità prevista da 
«conferenza-spettacolo». Po
che sono le digressioni sceni
che che Piera si permette per 
accompagnare il testo, al mas
simo qualche posa allusiva, lo 
stretto indispensabile per illu
strare meglio queste briciole di 
surreallà. 

E nell'arco di un'ora e mez
zo si consuma l'incontro in
cantato fra Piera e Campanile, 
autore trovato da lei per caso -
come si conviene alle temati
che dell'umorista - e amato di 
straforo, tra una recita e l'altra 
di Madre Coraggio. Sarà una 
cotta passeggera o un'unione 
stramba e felice come le sep
pie coi piselli? Il pubblico par
teggia spudoratamente e lei, 
frangia sbarazzina e sorriso 
aperto, conclude in tragedia. 
In due battute, naturalmente. 

Grande successo al San Carlo di Napoli per l'opera di Gounod. Protagonista Giuseppe Sabbatini 

Faust, amori e dannazioni di metà Ottocento 
SANDROROSSI 

• • NAPOLI.' Rievocare il Faust 
di Goethe costituiva un proble
ma di tale ampiezza e com
plessità da non sfiorare, presu
mibilmente, neppure alla lon
tana la mente di Charles Gou
nod nel dare veste melodram
matica al suo Faust. Del gran
de poema - com'è noto -
viene messo a fuoco essenzial
mente rincontro tra Faust e 
Margherita, pronubo Mefisto-
fele. Questo disegno, ben più 
modesto rispetto a quello vel
leitario di Arrigo Bono di tra
durre in musica l'intero poema 

goethiano, ' dà luogo ad' esiti 
teatrali condotti dal musicista 
francese con esemplare misu
ra. Sotto il profilo d'una teatra
lità strettamente intesa le scel
te di Gounod anzi sono più fe
lici di quelle del pur geniale 
Berlioz nella Dannazione di 
Faust, che nasce come un la
voro frammentario, episodico 
come le scene dal Faust musi
cate da Schumann. 

L'opera di Gounod, andata 
in scena a Parigi nel 18S9, se
gnava «la rivincita dell'emotivo 

sul decorativo» (Confalonieri): • 
della matrice originaria non re-
'stano che i personaggi e gli ac- ' 
cadimenti di una vicenda 
amorosa ispiratrice di una par
titura nella quale gli scantona-
menti sentimentalistici sono 
arginati da un senso classico 
della forma da ascrivere tra le 
risorse più solide e caratteriz
zanti del compositore. 

In sede di esecuzione, il di
rettore Reynald Giovaninetti ha 
rivelato al pubblico sancarlia-
no una minuziosa conoscenza 
della partitura estesa al pieno 
discernimento delle sue pecu
liarità stilistiche. Ne è sortita 

una lettura attenta ad esaltarne . 
l'eleganza della scrittura, il fa
scino suadente "di una ricchis; 

sima invenzione melodica. 
L'operazione compiuta dal re
gista Fabio Sparvoli allonta
nandosi dal Medioevo di Goe
the per ambientare la vicenda 
in pieno secolo XIX ha avuto il 
merito di stabilire un legame 
più stretto tra lo spettacolo e la 
musica di Gounod senza nuo
cere peraltro all'attendibilità 
della vicenda stessa dato che il 
messaggio goethiano ovvia
mente non teme limitazioni di 
tempo e di luogo. 

.. Giuseppe Sabbatini nel ruo-
- lo del protagonista ha supera-
''to'1»'jMferrf-teli la provaper in-" 

telligenza stilistica, duttilità e 
sicurezza dei mezzi vocali. Vo
calmente suggestivo Roberto 
Scandiuzzi nelle vesti di Mefi-
stofele. Misurato l'attore fino 
alla parsimonia. Lodevole Lu
cia Mazzaria, nelle vesti di Mar-
ghenta per le risorse di una vo
calità in ogni caso aderente al 
personaggio. Assolutamente 
trascurabile qualche incertez
za denunciata al secondo atto. 
Rimarchevole il baritono Ro
berto Frontali, nel ruolo di Va

lentino. Perfettamente centra
lo da Nicoletta Curici il perso
naggio di 'Siebel. Facevano 
inoltre parte del cast, ben to
nati nei rispettivi ruoli Andrea 
Snarsky e Laura Zannlni, ben 
articolate le coreografie di 
Orazio Messina. Come sempre 
puntuale il coro istruito da Gia
como Maggiore. Gli altri artefi
ci dello spettacolo, che ha ri
scosso un successo vivissimo, 
sono stati Giorgio Ricchelli, au
tore delle scene che ha optato 
per soluzioni di un sobrio figu
rativismo e Giusi Giustino, che 
ha disegnato i costumi. Si re
plica. 

Presentato l'ultimo lp dell'artista 

Francesco Salvi 
«il best-seller 

Francesco 
Salvi 

presenta 
l'ultimo lp 

e un nuovo 
show 

DIEGO PERUGINI 

1 B MILANO Vorrei, ma non 
posso. Francesco Salvi salta e 
balla, fa il pagliaccio a Sanre
mo, scodella un disco dopo 
l'altro, scherza e spara battute. 
Ma nell'animo cova insoddi
sfazioni e frustrazioni: cosi l'in
nocua presentazione dell'en
nesimo album, La bella e il 
best. diventa occasione di uno 
sfogo personale concitato e un 
po' confuso, Lui anticipa: «Non 
voglio fare polemiche». 

Eppure in quella mezz'oret
ta del dopo-showei mette den
tro rabbia e pessimismo, trat
teggiando un'immagine dav
vero poco divertente del mon
do dello spettacolo attuale. Pri
mo argomento: un musical al
l'italiana, progetto che Salvi 
persegue senza successo da 
un paio d'anni. 

«Ci ho già investito soldi ed 
energie, ma ancora non c'è 
nulla di concreto», spiega il co
mico di Luino. «Sono in contat
to col teatro Carcano di Mila
no, con un certo signor Volpi: 
ma le cose vanno per le lun
ghe. È un brutto segno, la clas
sica paura di rischiare un po': 
del resto fare spettacolo oggi 
in Italia è un disastro. La fanta
sia viene bandita, si continua a 
copiare, tutto è in mano a po
chi gruppi che non vogliono 
osare. 

In testa Salvi ha l'idea di un 
musical tutto suo; fa'storia di 
un avvocato cialtrone, alle pre
se con un paio'oTciieriG altret
tanto strani: una vicenda biz
zarra e piena di colpi di scena, 
dall'improbabile titolo Joe Al-
catraz e mancino. Alcune parti 
sono già pronte, tra cui la can
zone Non me l'aspettavo, con
tenuta in La bella e il best. l'al
bum appena uscito: si attendo
no risposte da impresari e affi
ni. Secondo argomento: la te
levisione. E qui Salvi toma sul 
suo rifiuto di condurre di Ma 
mi faccia il piacere, program
ma di filmati americani in on
da su Italia 1 ora presentato da 

Gigi & Andrea e Wendy. «Roba 
vecchia, senza idee. E in quel
l'occasione le proposte erano 
proprio inaccettabili: non solo 
mi davano pochi soldi, ma il 
programma poteva essere in
terrotto senza nemmeno con
sultarmi. Avrei scritto i testi, ma 
li avrebbero firmau altri: e cosi 
addio diritti d'autore. Una si
tuazione intollerabile: meglio 
dire di no. È la prima volta che 
mi scontro con le reti Fininvest, 
ma in tv ormai va cosi, manca
no i mezzi e la voglia di speri
mentare. Si guarda all'America 
e a riciclare cose già viste: an
che Sclierzi a parte, che ha tan
to successo, non bnlla certo 
per originalità. Voglio vedere 
quanto durerà. Ma forse la crisi 
economica finirà per aguzzare 
l'ingegno : io sono pronto a 
tornare, ma con qualcosa di 
alternativo. Come ai vecchi 
tempi». 

Terzo argomento: il cinema. 
Dopo il clamoroso tonfo C. Vo
gliamoci troppo bene Salvi pre
para il suo secondo film. «In ef
fetti il primo è andato male e la 
colpa è anche mia: quel film 
non lo dovevo fare, non avevo 
sufficienti garanzie. Ma io sono 
fatto cosi, non riesco a stare 
fermo anche quando dovrei: • 
adesso sto preparando La fuga 
del cavallo morto, un film pie
no di gag cretine. È completa
mente idiota e torse per questo 
ha quasi un senso, un suo con
tenuto^,'., ,,..^_,..„ .. ' - ! „ \ 

Quarto' argomento! là rhusi-
' ca. Salvi è un «best-seller», con 

all'attivo diversi dischi d'oro, 
l'ultimo dei quali conquistato 
con In gita col Saliti, raccolta di 
canzoni popolari rivisitate in 
chiave dance. Adesso, a meno 
di un anno di distanza, pubbli
ca La bella e il best, un'antolo
gia che riunisce successi del 
passato come Esatto, C'è da 
spostare una macchina e la più 
recente prova sanremese 
Dammi 1 bacio: «Se mi volete 
bene, non recensitelo» dice ai 
giornalisti. 

Primefilm. «Complicazioni nella notte», diretto da Sandro Cecca 

Thriller sì, ma metafisico 
ALBERTO CRESPI 

Complicazioni nella notte 
Regia e sceneggiatura: Sandro 
Cecca. Fotografia: Paolo Ferra
ri. Scenografia: Marco Dentici. 
Interpreti: Patrick Bauchau, 
Marina Giulia Cavalli,.Stefano 
Abbati. Barbara Kero, Sergio 
Fiorentini. Italia, 1992. , 
Roma:Greenwich2 •-

•aV Ci sono film, per i quali è 
meglio fidarsi delle dichiara
zioni degli autori (cosa, spes
so, sconsigliabile). Quando 
Sandro Cecca dice, a proposi
to di Complicazioni nella notte, 
di aver voluto girare un thrilling 
metafisico, e invita a dimenti
care Stesso sangue, è bene dar
gli retta. Altrimenti si rischia di 
non capire il film, e di liquidar
lo con un'alzata dispaile. -

Sfesso sangue, che Cecca 
realizzò nell'88 in coppia con 
Egidio Eronico, fu uno dei mi
gliori film italiani degli anni Ot
tanta. La storia di duo adole
scenti in fuga, sullo slondo di 
un'Italia avventurosa e febbri
citante, una sorta di road mo
vie che sapeva trasformarsi in 
uno sguardo acuto e originale 
sui malesseri del Bel Paese. 
Complicazioni • • nella notte 
(con il quale Cecca interrom
pe, ma solo provvisoriamente, 
il sodalizio con Eronico) è in
vece un gioco intellettuale gi
rato quasi totalmente in inter
ni, in una corsia d'ospedale 
fuori dal tempo e dallo spazio, 
in un luogo che potrebbe esse
re dovunque (in Italia? Forse, 
chissà,. che importa?), con 
personaggi che portano co
gnomi misteriosi come Ko-
vacs, Peralta, Lectoure, Koch, 
De Mcjo. "»-• • • 

Mescolando i luoghi comuni 
della • letteratura poliziesca 
americana (più Hammett che 
Chandlcr, anche se il finale ci 
sembra citare // lungo addio) 
ad atmosfere vagamente alla 
Borges, Cecca racconta una 

Accanto, 
Barbara 
Kero 
in una 
scena ' 
del film 
di Cecca 
«Complicazioni 
nella notte» 

storia del tutto simbolica. Una 
matura contessa brucia in un 
incidente d'auto, il suo giova
ne marito Valerio viene ricove
rato in ospedale, terribilmente 
ustionato. Un detective, amico 
del moribondo, indaga. Un an
ziano commissario lo aiuta. Un 

' killer tenta di portare a termine 
' l'opera rimasta a metà. Due 
- donne (la figlia della contessa, 
l'ex amante di Valerio) atten
dono lo scioglimento degli 

, eventi. 
Il puzzle del giallo si ricom

pone, alla fine, e non vi diremo 
- come: ma la verosimiglianza 
.. della storia sembra del tutto 

secondaria rispetto alle passio
ni che muovono i personaggi 

e, soprattutto, alle atmosfere 
che l'ambientazione claustro
fobia riesce a creare. Cecca 
non vuole raccontare una sto
ria, ma dare forma cinemato
grafica a un teorema. Una sor
ta di geometria narrativa a cui 
concorrono, in maniera decisi
va, la cupa fotografia del gio
vane Paolo Ferrari e le sceno
grafie «astratte» di Marco Denti
ci. Certo, di tanto in tanto ci si 
chiede quanto il tono «strania
to» del racconto sia voluto, e 
quanto provocato da dialoghi 
un po' troppo letterari e da una 
recitazione spesso insufficien
te. Il detective è Patrick Bau
chau, una specie di citazione 
vivente: basta guardarlo per 

pensare a La collezionista di 
Rohmer e a i o stato delle cose 
di Wenders. Accanto a lui, è 
bravissimo Sergio Fiorentini (il 
commissario), ma sul resto del 
cast è meglio tacere. 

Complicazioni nella notte e 
deludente come thrilling ma 
ha un suo fascino bizzarro co
me esperimento di stile, di lin
guaggio. Come lavoro sulle at
mosfere e sui simboli, radical
mente diverso da quasi tutto il 
cinema oggi di moda: non è 
•realista», non è «carino»; ap
pare, quasi, coraggiosamente 
orgoglioso anche dei propri di
fetti. In ultima analisi, il film di 
un cineasta che continueremo 
a seguire con interesse. 

l'UNITÀ VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felce Casati, 32 ' 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 
Telex 335257 

Viaggio ÌD Messico e soggiorno al mare a 
PVERTO ESCONDJDO 

(MIN. 25 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO - 18 GIUGNO 
TRASPORTO CON VOLO DI LINEA • • 
DURATA DEL VIAGGI015 GIORNI (13 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.840.000 
SUPPLEMENTO PARTENZA DA ROMA L. 200.000 
IT INERARIO: ITALIA / Città del Messico-
Merida-Chichen Itzà-Vil lahermosa-Palenque-
Oaxaca-Mit la-Monte Alban-Oaxaca-Cit tà del 
Messico-Puerto Escondido-Città del Messico/ 
ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria 
superiore, la prima colazione e otto giorni in mez
za pensione, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia e le guide lo
cali messicane. 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sarà indetta una licitazione privata con 
le procedure di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 14/1973 
per l'appalto della gestione e conduzione del nuovo 
Palazzo di Giust iz ia . Importo a base d 'asta: l ire 
870.000.000, cosi suddiviso: . , - _ - , 
- conduzione L. 440.000.000 
- manutenzione L. 120.000.000 -
- lavori di adattamento L. 50.000.000 ; 
- servizio di pulizia L. 160.000.000 ' 
- pulizia straordinaria L. 50.000.000 
- premio di assicurazione L. 30.000.000 
- ascensori .. . L. 20.000.000 
Iscrizione all'Anc per la Cat. 5" A/1 - Classifica 3* fino a 
L. 300.000.000. 
Le imprese interessate, potranno presentare domanda 
d'invito entro le ore 12.00 del 26 aprile 1993 al Settore 
Edilizia Pubblica del 1° Dipartimento del Comune di Reg
gio Emilia - piazza Prampolini, 1 (tei. 0522/4561). 
I bandi di gara integrali sono disponibili, in visione presso 
l'Albo Pretorio di questo Comune e pubblicati sul Sur del 
7/4/1993. 

IL SINDACO Antonella Spaggiari 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

C A S T E L F R A N C O E M I L I A (Provincia d i M o d a n o ) 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo e al conto consuntivo 1991 (1). 
1) Le notizie relative alle entrate ed alle apese sono le seguenti: 

• ; E N T R A T E (in migliaia di lire) 
Previsioni di Accertamenti 

r v , „ _ , „ . _ . „ . competenza da conio 
Denominazione da Bilancio consuntivo 

anno 1993 anno 1991 

Avanzo di amministrazione — — 
Tributarle B.S1S.B02 5262.864 
Contnbutl e traslertmenll 10.670.370 10.528.140 

(di cui dallo Slato) 10.505.220 10 345.601 
(di cui dallo Regioni) 164.550 181.538 

Extralributana 15.536297 13.915.081 
(di cui per provontl serv. pubb.) 13 302.777 Y 13 062.765 

Totale entrate di parte corrente 35.126.469 29.706.085 

Alienazione di beni e trasferimenti 13 445.550 4.030.651 
(di cui dallo Stato) 1.530.000 R145 ' 
(di cui dalle Regioni) 300.000 — 

Assunzione prestiti 7.563.77G 781.927 
(di cui per anticipazioni di tesoreda) 2.000.000 — ' 

Totale entrate conto capitale 21.009.326 4.812.778 
Partite di giro , 9.960.000 3.766.343 
Totale 9.9*0000 — 
Disavanzo di gestiono — 212.543 

TOTALE GENERALE 66.0B5.79S 30.497.749 ' 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Previsioni di Accertamenti . 
n . „ _ , „ a _ , . „ „ competenza da conto 
Denominaziono da Bilancio consuntivo 

anno 1993 anno 1991 

Disavanzo amministrazione — — 
Correnti 34.154.440 28.406239 
Rimborso quote di capitale per mutui In ammortamento 1.659.805 1.442.389 
Totale spese di parte corrente 35.814.245 29.848.628 
Spese di investimento 18.321550 4 882 778 
Totale spese In conto capitale 18.321.550 4382.778 
Rimborso anticipazione di tesoreria od altn 2 000.000 -
Partite di giro 7.960.000 3 766 343 
Totale 9.960.000 3.766.343 
Avanzo di gestione — — 

TOTALE GENERALE 66.09S.79S 30.497.749 

2) La classificazione dette principali spese correnti e In conto capitale, deeunte dal consur"*v«», secondo 
l'analisi economlco-funzionale è la seguente: (In migliaia di lire) 

Amm.iw Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività 
generale e cultura Godali economo TOTALE 

Personale 1980.003 2.188.378 — 2258498 267.363 433.937 7128.179 
Acquisto beni e servizi 902.3B8 2.263.875 1065 2.744.810 922.969 10.029.545 16864.672 
Interessi passivi 52B4 341.660 158.709 950342 432196 107 434 1995625 
Investimenti diretti 111.463 430.550 211047 1.556222 720259 094568 3926129 
Invostimonti indiretti — — — — — — — 

TOTALE 2.999.138 5224.463 370.841 7.511.872 2342.787 11.465.504 29.914.605 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1991 desunta dai consuntivo: (in migliaia di lire) 
Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo Dell'anno 1991 L. 300841 
Residui passivi por OIDI esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno L. — 
Avanzodiammini9trazionedisponibjloal31.12'1991 L 300.841 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e multanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1991 L — 

4) Le principali entrate e spese per sonante desunte dal consuntive sono seguenti: (in migliaia di lire) 
Entrate conenti L 1.396 " Speso oorrenti L 1403 
di cui - di cui 
Incutano L 247 personale L 335 
contnbutl e trasferimenti L 494 acquisto beni e sorvizi L 792 
altre entralo correnti L 654 altre spese correnti... ; L 207 
(1) I oati si ntonscono dtl'ultirno consuntivo approvato 

IL SINDACO 


